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A un mese dallo scoppio nel reparto della Montedison di Brindisi 

Servono 100 miliardi per l'impianto 
Urgente un incontro Regione-governo; 
Ieri incontro tra giunta, dirigenti aziendali, sindacati, partiti ed Enti locali j 
L'esigenza di avviare la produzione al più presto: si parla di un periodo tra j 
i ventiquattro e i trenta mesi — Un raccordo con il piano chimico nazionale j 

Regi 
giovedì 

lione Molise: 
lì verrò 

rieletto l'ufficio 
di presidenza 

CAMPOBASSO - Domenica 
8 gennaio è scaduto il man­
dato statutario, detto dei tren­
t a mesi dell'ufficio di presi­
denza e delle commissioni 
permanenti alla Regione Mo­
lise. Gli organismi verranno 
rieletti giovedi prossimo. La 
DC, che conserva ancora la 
maggioranza assoluta, non 
vuole affrontare concretamen­
te il problema di una diversa 
organizzazione delle commis 
sioni e dell'ufficio di presi­
denza. 

I capigruppo dei parti t i de­
mocratici hanno firmato un 
documento che e stato pre­
sentato nei giorni scorsi al 
presidente del gruppo consi­
liare DC: In esso si chiede 
che vi sia una riunione pri­
ma del prossimo consiglio di 
tut t i i capigruppo. Nel docu­
mento si afferma ancora che 
l'auspicato accordo istituzio­
nale non tende all'annulla­
mento delle posizioni di mag­
gioranza o di minoranza po­
litica ma solo alla ricerca 
di convergenza che consenta­
no votazioni unitarie per le 
cariche consiliari. 

L'incendio di un mese fa nello stabilimento Montedison di 
Brindisi 

SARA' ESAMINATO IL « PIANO BISAGUA » 

Oggi vertice a Roma sulla 
crisi delle miniere sarde 

Sempre oggi il Presidente Raggio insedierà le dieci commissioni 
permanenti — Valutazione del PCI sul bilancio per l'anno 1978 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente 
del Consiglio regionale An­
drea Raggio insedierà oggi 
le dieci commissioni perma­
nenti . Ogni singolo compo­
nente . subito dopo l'insedia­
mento. provvederà ad eleg 
gere l'ulficio di presidenza 
dell'assemblea. Le commis­
sioni permanenti erano cin­
que, ma le recenti modifiche 

Il confronto che si è realiz­
zato in Consiglio e tra i par­
titi dell 'intesa ha permesso 
di migliorare il bilancio, de­
terminando il contenimento, 
seppure molto parziale, delle 
spese correnti. In particolare 
è stato ottenuto l 'aumento — 
senza ncoirere all'indebita-

gionale adeguata alla pesante 
situazione economica, che si 
è ulteriormente aggravata 
nelle ultime sett imane. 

Un'altra scadenza di rilievo 
è quella di oggi a Roma, do­
ve il precidente della giun­
ta on. Soddu ha convocato i 
parlamentari sardi e i rap-

mento straordinario ventilato presentanti dei sindacati per 
nelle prime proposte della 
munta — degli stanziamenti 
per le spese produttive in set-

ai regolamento interno hanno j tori qualificanti come il man 
trasformato in permanenti tenimento dei livelli occupa-
anche le commissioni spe tivi nell 'industria, le trasfor­
mali. mazioni fondiarie in agricol­

tura, il preavviamento al la­
voro 

Risultati più significativi si 
potevano ottenere se si fosse 
data al bilancio una impo­
stazione diversa attraverso il 
contributo e la partecipazione 
di tu t te le forze politiche e 
sociali. Solo da tale confron­
to poteva e può scaturire una 
nuova politica della spesa re-

La conferenza dei preciden­
ti dei gruppi consiliari sarà 
quindi chiamata a fissare il 
calendario dei lavori Nei 
prossimi giorni gli importanti 
provvedimenti che saranno ri­
presi in esame dal Consiglio 
regionale, costituiranno un 
terreno per misurare la pos 
sibilila di reale avanzamento 
del quadro politico. Questo ri 
lievo viene dal gruppo comu­
nista. che ha sollecitato il va­
ro di importanti att i legislati­
vi: il disegno di legno Milla 
riforma burocratica della Re­
gione: la modifica alla lenire 
sul diritto allo studio: la ve 
rifica e l'adeguamento del 
programma economico 

Il gruppo comunista ha inol­
t re espresso una valutazione 
sul recente voto per il bilan­
cio 1978. che è stato approva­
to con la astensione del PCI 
al termine di un serrato di­
bat t i to sui problemi della .-.pe­
sa regionale e .Mille prospet­
tive dell'attuale quadro politi­
co basato sull'accordo tra i 
parti t i autonomia lei. 

un esame assieme agli asses­
sori all ' industria e alla pro­
grammazione, della crisi nel­
le miniere. In particolare sa­
rà esaminato il piano Bisa-
glia, che non prevede alcun 
intervento per l ' impianto di 
produzione dello zinco, senza 
il quale non si può realizza­
re il polo integra»? minera-
rio metallurgico delineato dal­
la legge 268 del secondo pia­
no di rinascita e fat to pro­
prio dal programma trien­
nale predisposto dalla Re­
gione. 
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Per non finire all'Asinara tenta 
il suicidio un detenuto a Sassari 

SASSARI — Sergio Chiaraniglio. detenuto nelle carceri di 
S. Sebastiano, ha ingerito una forte dose di farmaci. Soc­
corso d'urgenza dai compagni di cella e dagli agenti di cu­
stodia. il detenuto è stato t rasportato all'Ospedale civile di 
S a f a r i è sottoposto ad un lavaggio gastrico nel reparto di 
rif nimnzione. Uno stret to riserbo circonda questo episodio 
che rivela ancora una volta lo stato di tensione esistente nelle 
carceri della Sardegna. 

I compagni di cella e gli stessi agenti di custodia sosten­
gono che Sergio Chiaraniglio ha tenta to di uccidersi per non 
finire all'Asinara, dove era s ta to destinato dopo aver chiesto 
di essere trasferito in un carcere del continente, vicino alla 
propria residenza, in modo da poter ricevere le visite regolari 
dei fai i ihari 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ad un mese dallo 
scoppio e dalla distruzione del 
reparto P27 del Petrolchimi­
co di Brindisi, che provocò 
la morte di 3 operai e la 
paralisi di tutto il complesso 
chimico, il presidente della 
Giunta regionale, dirigenti 
della Montedison, delle orga­
nizzazioni sindacali, rappre­
sentanti degli Enti locali e 
delle forze politiche, si sono 
incontrati ieri mat t ina per un 
esame della situazione e per 
decidere le iniziative da pren­
dere per ottenere i finanzia­
menti necessari (circa 100 mi­
liardi) per la ricostruzione 
dell 'impianto distrutto. , 

Unanime e stato il propo- i 
njmento di dar vita ad un i 
movimento unitario che porti 
al più presto possibile al 'a 
ripresa produttiva del petrol­
chimico brindisino. Questo 
impegno è stato ribadito dal 
dottor Mario Lupo, ammini­
stratore delegato per i pro­
blemi del lavoro della MOM-
tedison. il quale ha indicato 
la necessita di individuare 
leggi attraverso le quali ac­
cedere ai finanziamenti ne­
cessari per la ricostruzione 
a più alte capacità produtti­
ve dell'impianto di etilene che 
è andato distrutto. Lupo ha 
anche assicurato che la ri 
chiesta per i 7C0 operai del­
la cassa integrazione sarà u-
tilizzata per un processo di 
riqualificazione della manodo­
pera. per migliorarne la pro­
fessionalità. Meno preciso è 
s ta to il rappresentante della 
Montedison sugli sviluppi e 
la diversificazione pioduttiva 
dell 'intero complesso: ni 
quanto, ha affermato, biso­
gna tener conto del piano chi­
mico nazionale. 

E' stato questo invece il 
pun to di forza delle organiz­
zazioni sindacali sintetizzato 
dal compagno Carmine di 
Pietrangelo, a nome della fe­
derazione CGIL, C1SL, U1L 
brindisina. Dobbiamo partire 
dallo stato di emergenza — 
ha detto in sintesi Di Pie­
trangelo — per affrontare i 
problemi di prospettiva del 
petrolchimico. Nel momento 
in cui andiamo a chiedere sol­
di alla collettività da Monte­
dison non è in grado di '••{• 
frontare da sola le spese per 
il ripristino del « P 2 V »> 
dobbiamo affrontare i pro­
blemi dello sviluppo dell'in­
tero complesso, e per fare 
questo occorre il concorso di 
tu t te le forze politiche, sin­
dacali e degli Enti locali. 

Di qui la proposta avanza­
ta dal compagno Giova'ini 
Sgura, segretario della lode-
razione del PCI di Brindisi, 
perchè la Regione Puglia si 
faccia promotrice di un in­
contro con il governo avan­
zando anche proprie proposte 
per un piano chimico nazio­
nale. Nell'emergenza — ha 
det to il compagno Sgura — 
occorre tener conto delle pro­
spettive. Nel dibatt i to sono 
intervenuti t ra gli altri il se­
gretario provinciale della DC 
di Brindisi Sartori, del PRI 
Saponaro. del PSI Mautarelli, 
nonché numerosi dirigenti sin­
dacali ed il sindaco di Brin­
disi. Arina. 

Tut t i hanno concordato sul­
la necessità non solo di ri­
costruire al più presto l'im­
pianto distrut to per poter ri­
met tere in funzione tu t to Io 
stabilimento, ma di guardare 
alle prospettive. I sindacati 
in particolare hanno espresso 
il parere che per il ripristi­
no dell 'impianto distrut to oc­
corra meno tempo di quello 
indicato dalla Montedison 
(dai 24 ai 30 mesh . Il pre­
sidente della Giunta regiona­
le Rotolo si è dichiarato d'ac­
cordo sull'esigenza di chie­
dere al governo un incontro 
per individuare le le=rgi d i 
utilizzare per ot tenere ì fi­
nanziamenti necessari. 

Italo Palasciano 

Temperature polari 
nel Sud : ghiacciate 
le strade abruzzesi 

• L 'AQUILA — Non tende ad allentarsi la morsa di freddo che 
i da alcuni giorni stringe la regioni meridionali del nostro 
> Paese. Nella nottata di ieri, secondo le informazioni del 
, servizio meteorologico dell'aeror autica, si sono registrate le 

maggiori punte stagionali (cinque gradi sottozero a Potenza, 
meno 1 a Campobasso, meno 15 gradi a Campo di Mezzo e 

I meno 16 a Campotosto In Abruzzo). 
i Nell'Aquilano il grande bacino artificiale dell'ENEL è 

quasi completamente ghiacciato in superficie, come molti 
l piccoli corsi d'acqua. A Campo Imperatore, quota 2200 metri 
. il termometro è sceso a —20 gradi. L'Aquila si ò svegliata 
i stamane sotto un cielo sereno e avvolta in una cappa di 
, freddo polare: centinaia di automobili sono rimaste ferme 
i per l'esaurimento delle batterie. Molte condutture di acqua 
i potabile, fontane pubbliche e canali di grondaia sono rimasti 
i ghiacciati. 
I Grosse formazioni di ghiaccio sono segnalate nelle gallarle 
i dell'autostrada Roma L'Aquila e nelle principali arterie me-
! ridionali. L'insidia più temuta è sempre il gelo sulle strade: 
', il traffico si svolge ovunque con pericolo e la polizia stradale 

raccomanda di non mettersi in viaggio se non in caso di 
I estrema necessità. Sul ghiaccio, è necessario ricorrere alle 
1 gomme munite di chiodi svedesi, perché in molti casi le 
i catene si sono dimostrate inefficaci. 

Il maltempo mette in luce l'assoluta precarietà delle strutture viarie e commerciali 

Un po' di neve e Potenza è bloccata 
Forni presi d'assalto, trasporti urbani e servizi di nettezza urbana non funzionanti — I mezzi in­
sufficienti delPANAS — Disagi in molti comuni della regione — Interrotte numerose strade[ 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le nev ica te , 
n o n c e r t a m e n t e s t raord i ­
na r i e . a b b a t t u t e s i nei gior­
ni scorsi sul la Bas i l ica ta . 
come del res to su a l t r e 
regioni c e n t r o mer id iona l i . 
h a n n o messo in ev idenza 
u l t e r i o r m e n t e l ' assoluta 

zioni l u c a n e . 
U n a a n z i a n a d o n n a de­

c e d u t a per a s s i d e r a m e n t o 
a d Anzi, piccolo paese a d 
a lcun i ch i lome t r i da l ca­
poluogo, dec ine e dec ine 
di c o m u n i c o m p l e t a m e n t e 
isolati s enza luce e son­

di Po tenza , c h e da consi- | 
gli agli au tomobi l i s t i sul* 
la percor r ib i l i t à dello str.i- , 
de e sui percors i a l t e r n a - , 
t ivi. si h a l ' impress ione di ! 
t rovars i in u n a s i t u a z i o n e I 
di vera e propr ia emergen - j 
za. Poche lo s t r a d e n o n i 

z ' acqua . la magg io r p a r t e j i n n e v a t e e percorr ibi l i sen- j 
del le s t r a d e della reg ione 

p r eca r i e t à delle s t r u t t u r e j i n t e r r o t t e : ques to o il pri-
v iar ie . commerc ia l i , e p iù | m o t r ag ico bi lancio. 
in gene ra l e di t u t t i quei : Anzi, nel leggere il co-
servizi ind i spensab i l i p e r ; i n imica to di quest i g iorni , 
la vita civile delle popola- , del Compartimento ANAS 

Augusta: sbarcati ieri i marinai 
del mercantile indiano in fiamme 

AUGUSTA (Siracusa) — Trentaquattro marinai del 
mercantile indiano « Jagat Pandmini », in difficoltà a 
70 miglia ad est della Sicilia, sono sbarcati ieri mattina. 
nel porto di Augusta, dall'incrociatore nucleare « South 
Carolina ». della sesta flotta degli Stati Uniti . 

Da notizie raccolte ad Augusta si è appreso che sul 
mercantile indiano sarebbero rimati cinque uomini di 
equipaggio, ed una squadra antincendio di 12 persone, 
tutte della Marina Militare degli Stati Uniti . La salma 
di un componente dell'equipaggio della « Jagat Pand­
mini », morto probabilmente nell'Incendio che ha deva­
stato la sala macchine della nave, che secondo le 
prime notizie era stata imbarcata sull'unità militare 
americana, sarebbe invece stata lasciata a bordo del 
mercantile indiano. 

Quattordicenne uccide il padre 
BARI — Un ragazzo di 14 anni, Vittorio Mastrorillo. 
ha ucciso il padre, Francesco, di 47 anni, con tre colpi 
di pistola. Ieri mattina si è costituito ai carabinieri ed 
è stato rinchiuso all'istituto di rieducazione « Fornelli » 
di Bari. L'episodio è avvenuto a Gravina, comune a 
quaranta chilometri da Bari. L'uomo viene definito dai 
carabinieri violento e elemento pericoloso. Sembra che 
il ragazzo venisse spesso picchiato. 

Avrà una casa la vedova del portiere 
CATANIA — Avrà una casa Maria Rita Fiumedinisi. la 
vedova ventenne di un portiere. Lorenzo Nastasi. sui­
cida venerdì scorso nelle carceri di Catania, dove era 
rinchiuso per avere ucciso a colpi di pistola, il 15 no­
vembre scorso, l'amministratore del condominio Gaetano 
Brancatelli ed una inquilina. Lucia Monteforte. La gio­
vane vedova, che ha due figli piccolissimi, aveva conti­
nuato ad abitare, dopo l'arresto del marito, nella porti­
neria dello stabile, ma. avendo ottenuto frattanto un 
lavoro al policlinico, avrebbe dovuto lasciare la casa. 
Un artigiano catanese. Salvatore Corso, di 40 anni, pro­
prietario di una casetta di due vani, in via San Paolo. 
ha reso noto di volerla donare ai bambini di Maria Rita 
Fiumedinisi. 

za c a t e n e e adesso per ieo 
lose l a s t re di gh iacc io h a n ­
no f a t to la loro c o m p a r s a 
un pò su t u t t e le a r t e r i e 
s t r a d a l i minor i . Si dice - -
n e l l ' a m b i e n t e della prefet ­
t u r a . forse pe r incoraggia ­
m e n t o — che solo il t ren i ­
no del la FCL e quell i del le 
F S n o n h a n n o diff icol tà , a 
p a r t e gli assa l t i e i d i sag i 
dei v iagg ia to r i . 

La s i t uaz ione - - c h e va 
vo lgendo g r a d u a l m e n t e ver­
so la n o r m a l i t à , g r az i e al 
p rogress ivo m i g l i o r a m e n t o 
delle condizioni a tmosfe r i ­
c h e e allo s p u n t a r e di u n 
t iep ido sole - - si è f a t t a 
a n c o r a più p e s a n t e di di­
sag i . in ques t i g iorni a Po­
t enza . dove l 'approvvigio­
n a m e n t o idrico è s t a t o ul­
t e r i o r m e n t e r a z i o n a t o p r r 
l ' i n t e r ruz ione — provoca­
t a da l la neve - del ia li­
n e a e l e t t r i ca c h e a l imen­
ta l ' i m p i a n t o di solleva­
m e n t o del l 'Aggia . c h e a 
sua vol ta fornisce l 'acque- i 
d o t t o del Bason to . ! 

Eppure , a n c h e se la ne­
ve in c i t t à n o n h a s u p e 
r a t o i dieci c e n t i m e t r i di 
a l t e / z a . si sono r i p e t u t e le 
s cene che p u n t u a l m e n t e si 
ver i f icano al lo s p u n t a r e 
del la p r i m a neve- forni 
presi d ' a s sa l to da u n a fol­
la di g e n t e d i spos ta ad az­
zuffars i per un c h i l o g r a m ­
m o di p a n e , il servizio di 
t r a s p o r t o u r b a n o comple­
t a m e n t e i n t e r r o t t o , il s-^r-
vi / io di net l e / z a u r b a n a 
n o n f u n z i o n a n t e : ì n som 
m a . in una pa ro la , si è 
p a r a l i z z a t a la vi ta de l l ' in 
ter.) c i t t à e con essa quel-
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Basta un po' di neve per bloccare la vita della città a Potenza 

Senza esito le ricerche in Val Fondillo 

Studioso inglese disperso 
da due giorni in Abruzzo 
L'AQUILA — Decine di uo­
mini del soccorso alpino del­
la Guardia di finanza, della 
Guardia del Parco nazionale 
d'Abruzzo e dei carabinieri 
della stazione di Pescasseroli 
.-ono impegnati nelle ricor­
rile dello studio insde.se Tim 
Nichols disperso da due gior- | teiiiperViuire rigidissime: nes-

det to clic doveva tornare a 
Roma ima alla WWF della 
capitale non lo hanno visto) 
avrebbe lanciato l'auto e sa 
reblK' tornato a Peocasscroh 
in bus 

Tra il 3 e il 6 sul Parco .->! 
è scatenata una bufera con 

ni nella zona della Camoscia­
la di g r a n p a r t e dei cen- j V a . T l T g e n W o T N i c h o ' i s si 'è 
t o c o m u n i del la r eg ione > presentato agli uffici del Par-

D a l t r o n d e , se si t i e n e I co a Pescasseroli. chiedendo 
c o n t o della c a r a t t e r i s t i c a I un permesso di campeggio in 
m o n t u o s a e del c l ima del- I Val Fondillo per effettuare 

Dopo le dimissioni di Toneatto si è scatenato un balletto vorticoso attorno alla squadra sarda 

Non basta al Cagliari 
l'allenatore - stregone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lauro Toneat­
to. allenatore del Cagliari 
Calcio, mago di pro\mcia. 
s t ratega principe della .sene 
B. ha fatto le valigie dopo la 
« scoppola » rimmese Ne! 
campionato maggiore Toneat­
to non è mai riuscito a sfon 
dare, per incapacità castrai 
7'ona!e a masticare ta t t ic i e 
geometria. Il suo pregio ri­
conosciuto. infatti, è tut to nel 
soprannome: sergente f*i fer 
ro. Sergente, appunto - nassa 
forza. Il ruolino di marcia 
del'e ultime giornate p.T~la 
da solo: sei sconfitte su sette 
Incontri. 

Attorno al cadavere della 
squadra che un tempo lonta­
no fu campione d'Italia. in 
tanto, ha preso le ir.Os.-e un 
balletto vorticoso. Grappi di 
tifosi esasperati hanno p-isto 
In s ta to d'assedio prima l'ae 
roporto e poi la casa del 
presidente Delogu fino al lu­
na di domenica notte. « Hin­
no ragione - - sosteneva sta­
mane Yhabitue del Rar 
Sport, dopo un vemaccmo 
furente — le colpe n^n pos­
sono essere addossate tu t te a 
Toneat to: la squadra l 'hanno 
distrut ta in molli, e tutti de­
vono pagare. presidente 
Compreso ». 

Certi personaggi del mondo 
politico cittadino, bianco e 
Tarde, cominciano intanto a 

porre la propria autorand'.da 
tura alla gestione del sodali 
zio rossoblu: il calcio in città 
ha già prodotto parecchio -sui 
piano elettorale per la mag­
gioranza «vero sen. Corrias?». 
ten tar non nuoce, quindi. I 
t;fo>: s: sono divisi in r-anrìe 
rivali, e si combattono a col­
pi di comunicati s tampa e di 
str..-c:on;. Ma tut to sommato 
« : m inces tant i <? non .-ono 
mai più rii un centinaio, tra 
gli uni e eli al* ri. 

Tut ta questa .-tona degli 
undici pedatori che prendono 
tante botte «u tut t i i campi 
\erdi d'Ital.a ha delle radio: 
profonde e lontane S: è \ fl­
uito. ed è solo un esempio. 
costruire uno stadio faraoni­
co con i soldi pubblici, in 
vista di prestinosi traguardi 
internazionali, e M è finiti 
con l'avere le gradinate vuo 
te. Si sono fatte campagne 
acquisti cessioni senza il mi­
nimo raziocinio: spendendo 
fior di q u a l i n n : per compra­
re hirtoni in erba a caro 
prezzo «l'accoppiata Villa-Ma -
ghenni è costata 900 milioni 
contanti più quel Roccotelli 
che nel "As-oli fa faville) e 
lasciando da par te \ cechi 
campioni ancora validi, come 
l'Albert osi trasformato ormai 
in saracinesca meneghina. Si 
è pecoito di manie di gran­
dezza: è il difetto peggiore 
per una squadra di provincia. 
I risultati non potevano esse 

re che questi. Forse ci si era 
illusi di avere alle spalle i 
potentati economici. C'era 
Rovelli, e vero. Ma il petro 
bere dassalto ha di questi 
tempi i guai suoi, e pensa a 
ben altro che al football. 

E ora come finirà? Il ri 
schio è che la mania di 
grandezza prevalga ancora u 
na volta, e che si finisca per 
scegliere qualche vecchio al­
lenatore in « odore di magia » 
rifiutato dagli squadroni di 
A. Speriamo invece che i fat­
ti di questi giorni siano ser­
va ; da lezione: l'allenatore a-
dat to è già in casa; è quel 
Mano Tiridia che ha allevato 
i Virdis e i Plras. e che è in 
grado di portare avanti l'uni­
ca politica sena che la 
squadra può fare la promo­
zione e la valorizzazione dei 
giovani del vivaio. Chi sa che 
questo, oltre tutto, non riav-
vicini alla società anche Riva. 
del quale pubblichiamo, a la­
to. una dichiarazione. 

ET necessario comunque 
cominciare a rispettare la vo­
lontà di quelle migliaia di 
cittadini che la domenica 
cercano nella par t i ta di pal­
lone un divertimento, e che 
proprio a questo seopo sbor­
sano numerose e faticate 
migliaia di lire. Non vogliono 
magic, castoro, ma onestà. 

la Bas i l i ca ta , la neve qui 
n o n e cor to \m.\ n o v i t à . 
c o m e da a lcuni a n n i a que­
s t a p a r t o non sono più u n a 
nov i t à i r i t a rd i negli in te r ­
ven t i del le a u t o r i t à , i mez­
zi insuff ic ient i dell 'AN'AS 
e dei c o m u n i , e cce t e r a . Co­

ncerche scientifiche su vola­
tili della zona: Tim NichoLs 
è un ornitologo, che in Val 
Fondillo si era recato per 
conto del World Wildbfe 
Fund. Da quel giorno lo stu­
dioso non ha dato più no­
tizie di se: i soccorsi h^nno 
trovato la tenda dell'inglese 

! sun autobus è arrivato m 
• quei giorni da Roma, le stra-
'• de sono .-tate bloccate dalla 
! neve. Il 7 e s t a ' a rinvenuta 
: la tenda e i documenti del 
j NichoLs. Ne.-w-una traccia pe 
| rò dell 'auto Si tanno perciò 
• le più S". ar ia ' e ipotesi sulla 
1 scomparsa dell'inglese: che 
! sia rimasto a Roma dopo 
i aver p ianta to la tenda (ma è 
j possibile che lasciava ineu 
] stodite macchine ro-.tose e 
; documenti important i?) , che 
| abbia preso un passaggio da 

che sia nmas to 
si . n e l pe r iodo i n v e r n a l e . ' s t rappa ta dal vento e appa-
ai d isagi di <=emnre n^ r le ! recchi fotografici, abiti e do- | turisti , o 
™ ™ , , r ; : 7 . , , L , L.U,!i i - i , cumenti dello studiolo. bloccato dalla tormenta. Fi 
c o m u n . c a z . o n i s c a d a l i c h e secondo una prima rico , no a tarda sera le ricerche 
co l l egano i d u e c a p o l u o g h i ' 

Toneatto urla ma i rossoblu non gli hanno dato ascolto 

Riva: « Bisogna rimboccarsi le maniche » 
CAGLIARI — Gigi Riva, l'indimenticato goleador le cui prò- . 
dezze valsero al Cagliari uno scudetto, e alla Nazionale il ; 
secondo posto dell'azteca, critico già da parecchio nei con­
fronti della dirigenza della squadra rossoblu, ha rilasciato j 
questa dichiarazione sull'attuale situazione del Cagliari e sul | 
siluramento di Toneatto. i 

Sergio Atzeni 

Era orno che Toneatto or 
mai dovesse dimettersi. Ave­
va completamente perso la 
trebisonda. non riusciva più 
a dirigere la squadra, e so­
prattutto a trovare le giuste 
soluzioni per risollevare il 
morale dei giocatori. Lui se 
ne è andato, ma il problema 
rimane. Le dimissioni di To­
neatto non saranno certa-

: mente il tr/cca*ana che si 
I andava cercando. Penso che 
; sia necessaria un'attenta con-
i situazione ed una oculata va-
! lutazione della difficile situa-
. zione in cui si è venuta a 
I trovare la squadra. 
! Le responsabilità, però, non 
i sono soltanto dell'allenatore. 
| bensì di tutta l'attuale diri-
. genza. Per governare una 

squadra di calcio e di con­
seguenza una sftctetà. bisn 
gna conoscere in modo ap­
profondito il mondo di quo 
.\to popolarissimo sport. In 
pc>ehe parole un murature 
non si mette a fare Finge 
gnere o viceversa. 

Ora bisogna pensare con­
cretamente al futuro. Con 
Toneatto che ha strappato al 
Cagliari un contratto da fa 
vola, si è chiuso un triste 
capitolo, ora bisogna aprir 
ne un'altro, e per questo ci 
vuole gente che si rimbocchi 
le maniche e faccia anche 
autocritica. 

. . struzione il Nichols dopo 
di p rov inc ia agl i a l t r i co- j aver chiesto il permesso ha 
m u n ì (c'è poi la s t r a d a . 
B a s e n t a n a c h e da l 1970 n o n j • 
è s t a t a a n c o r a p o r t a t a a 
t e r m i n e : anz i progress iva­
m e n t e c a d e a pezzi) si ag­
g i u n g o n o per le popola7io-
m l u c a n e nuovi d isagi , an­
co ra maggior i . 

A n c h e solo ven t i cen t i ­
m e t r i di nove in u n comu­
n e d e l l ' e n t r o t e r r a l u c a n o . 
qua l e Ca lvera . F a r d e l l a o 
T e r r a n o v a del Pol l ino, vuol 
d i re r a z i o n a m e n t o del pa­
n e (e ques to p e r c h é l 'uni­
co forno del paese n o n p u ò 
l a v o r a r e con la r iduz ione 
de l l ' energ ia e l e t t r i c a ) , bloc­
co t o t a l e di ogni a t t i v i t à 
l a v o r a t u a e s o p r a t t u t t o pe­
ricolo di i nco lumi t à p e r la 
v i ta s t e ssa dei c i t t a d i n i a 
c a u s a degli s m o t t a m e n t i 
di t e r r e n o e del le f r ane in 
q u a l c h e modo « favor i t e > 
da l la neve . 

A t u t t o ciò va agg iun­
t a l ' asso lu ta rassegnaz io­
n e del le popolazioni luca­
n e c h e a t t e n d o n o c h e il 
t e m p o migl ior i p e r v e d e r e 
r isolvere u n a così p r e c a r i a 
situazione. Tanto, per espe­
rienza, nessuno fa più af­
fidamento ai mezzi di soc­
corso e agli interventi 
* straordinari >. 

non avevano dato alcun n-
sul tato. 

Lettera sulle discriminazioni 
alla Fiat di Termini Imerese 

Arturo Giglio 

Riceviamo ìa seguente let 
t e ra : In relazione all'artico­
lo apparso su l'Unità del 
16-12 1977 <t A Termini Ime­
rese Tra le donne contro la 
discriminazione Fiat » inten­
do precisare che non ho mai 
circolato in fabbrica arma­
to di macchina fotografica 
(gli operai Fiat non sono 
cosi « morbidi » da consen-
t ire simili atteggiamenti». 
Nel corso del dibat t imento 
processuale la F.L.M. è inter­
venuta in mia difesa con 
una lettera diret ta al Ma­
gistrato. 

Nel processo in corso sono 
assistito, in quanto regolar­
mente iscritto al sindacato. 
da'. legale della locale Ca­
mera del Lavoro. La prego 
di volere pubblicare la pre­
sente per rendere evidente 
la mia estraneità a fatti che 
moralmente non mi sento di 
avere compiuto e che prati­
camente. visti l 'attuale sta­
to dei miei rapporti con la 
Fiat , non fanno altro che 
danneggiarmi. 

Cordialmente Giovanni Ga-
lioto. 

i Nessun ostacolo da parte 

i della FLM e dai lavoratori 
i - ne. tantomeno, ovviamen-
| 'e dall'Unità — perché il 

signor Galioto rientri alla 
FIAT di Termini Imerese, 
dalla quale la direzione 
aziendale lo estromise con 
speciose argomentaziont Nel-

• la sua lettera lo stesso Ga­
lioto ricorda d'aver chiesto 
alla direzione di esser adi-

I bito ad altre mansioni con-
j facenti alle sue attitudini 

professionali. La giusta ri­
chiesta di una reintegrazione 
nel posto di lavoro è ogget­
to di una causa, nella quale 
l'Unità non ha voluto certa­
mente interferire, se non 
per sostenere, come ovvio la 
necessità di troncare ogni 
discriminazione nei confron­
ti di tutti i lavoratori, e 
quindi anche dello stesso Ga­
lioto. 

Il servizio di sorveglianza 
— agli impianti e ai mac­
chinari. si intende, non cer­
to ai lavoratori — è essen­
ziale, d'altra parte per la vi­
ta produttiva delia fabbri­
ca. tv. va.) 
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